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INVISIBILI CORPI DI VENTO 

Anzitutto la forza sfrenata del vento sferza il 
mare 

e travolge grosse navi e disperde le nuvole, 

e talvolta, percorrendo con rapinoso turbine i 
campi, 

grandi alberi vi abbatte e sparge, e contro le 
vette dei monti 

si avventa con raffiche che schiantano le selve: 
tanto infuria 

con fremito violento e imperversa con 
minaccioso rombo il vento. 

Esistono dunque, senza dubbio invisibili corpi di 
vento, 

che spazzano il mare e le terre e alfine le nuvole 
in cielo 

e, con subitaneo turbine avventandosi, le 
trascinano via; 

 

scorrono e spargono strage, non altrimenti che 
quando 

 molle natura dell'acqua si rovescia 
d'improvviso 

con corso straripante: per piogge dirotte la 
ingrossa 

un gran defluire d'acque giù dagli alti monti, 

che scaglia rottami di piante ed alberi interi… 

Così dunque devono infuriare anche i soffi del 
vento, 

che, quando come un fiume possente sono 
piombati verso 

una qualsiasi parte, cacciano le cose innanzi a 
sé e le abbattono 

con assalti frequenti, talvolta con vortice 
tuortuoso le afferrano 

e rapinosi con roteante turbine le trasportano. 

 



NOTIZIE BIOGRAFICHE SULL’AUTORE 

Della vita di Lucrezio ci è ignoto quasi 

tutto, egli non compare mai sulla scena 

politica. 

 Si suppone sia nato nel 94 a.C. e morto 

suicida nel 54 a.c.  

Ignoto è anche il luogo di nascita, 

tuttavia alcuni hanno creduto essere la 

Campania. 

Lucrezio soffri di sbalzi d’umore, e il 

suo lavoro risentí del suo umore alterno 
 



DE RERUM NATURA 

Il De rerum natura è un poema latino di natura epico-filosofica, scritto da Tito 
Lucrezio Caro nel I secolo a.C.. è composto di sei libri raggruppati in tre diadi. 
 il filosofo e poeta si fa portavoce delle teorie epicuree riguardo la realtà della 
natura e il ruolo dell'uomo nell’universo atomistico: si tratta di un richiamo 
alla responsabilità personale, e di un incitamento al genere umano affinché 
prenda coscienza della realtà, nella quale gli uomini sin dalla nascita sono 
vittime di passioni che non riescono a comprendere. 
 



IL CONTENUTO DELLA POESIA 

La poesia parla di invisibili corpi di vento, cioè, atomi invisibili 
all’occhio umano.  

essi compongono la natura del vento e causano sulla terra terribili 
vortici e turbini i quali, come dei fiumi impetuosi, portano con se’ 
ogni cosa che incontrano sul proprio cammino, sconvolgendo 
mari e monti. 

 



IL SIGNIFICATO DELLA POESIA 

In questa poesia il vento viene rappresentato come un insieme di  atomi 
che non si vedono, perché sono talmente piccoli da non riuscire ad 
essere colti dall’occhio umano. Lucrezio li paragona a piccolissimi 
animali che creano disastri 
 



L’ EPICUREISMO SECONDO LUCREZIO 

I fondamenti dell’epicureismo lucreziano sono da cercare nel desiderio del poeta di liberare 
l’umanità dalle angosce della superstizione religiosa e della paurA della morte, affinché 
raggiunga uno stato di serenità e pace, privo di turbamenti. La filosofia, secondo il poeta, ha 
quindi il compito di dare all’uomo la visione della realtà delle cose quale essa è, senza le 
false credenze della religione. 

Una parte dell'iscrizione di Diogene 

di Enoanda; Diogene ricorda un 

epicureo romano chiamato "Caro", 

identificabile con Lucrezio 

 


